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Langeio ammana. Tenete qui moneta argento Arofo 

r p SLicftfo degno de immoi cai memoria & più (opra di qucfto ui prometto, 
X (opra dogna! ero che mai fuiTì al modo che ancor ui darò maggior teforo 



fu di quel Chrifto refurgence a gloria, 
che riporto le ipoglicdel profondo 
& per moftrar fua degna e gran vittoria 
Y olfe apparir tutto lieto & giocondo 
q uefto miftcrioglorioio Pianto 
vedrete recitarcon dolcecanto 

Vn facerdote mandato dal Ponte- 
fice accompagnato da fenbi Se fari- 
lei dice a Pilaro. 

Signor Pilato ci fiata' prefentati 
a ringratiarti dei gran benetìtio 
chiamandoci contenti & coniatati, 
perche del feduttor fatto hai guidino 
ma noi penfando ci fiam ricordati, 
chen (ua vita ci dette chiaro indino 
per poter feguitar el fuo attento 
doppo tre giorni ufeir del monumento 

Pero noi ti preghiamo inftantetviente 
& quefta gratia non ce la negare 
che al fepolcro mandi la tua gente 
& quel cuftodir facci & ben guardare 
accio non vadin la fecretamente , 
c fua feguaci a volerlo leuare 
&dichin poichefia relulcitato, 
che fare pur error & gran peccato 
Rifponde Pilato. 

Contento fon far tutto quel chiedete 
poi che con tanta initantia mi pregate 
tuttala guardia mia voi piglerete 
& quella al monumen co collocate 
&cuftod.tel comeuoi volete 
con queflo Anello ancor lo figillate 
accio che mai neflun ha tanto ardito 
che vi ponghi le mani onero il dito 

Porge Pilato lo Anello al laccrdote 
& icgue uolto a foldati. 

Farete fan :i a modo dicoftoro 
& guardare e quel ui (ara detto 



feguarderetrefenza alcun difetto 
che non fia tolto della fepultura 
el corpo chiufo in vna pietra dura 
Rifponde el capitan de fanti. 
Non dubitate che noi iìamo efperti 
con molta diligenza ii guarderemo 
a far uolunta uoftrafian ben certi 
che francamente noi ci porteremo 
poichequeftidenar ci hauete offerti 
ognifuica Se itenro patiremo 
fpeflqm man noftre tal guadagno uéga 
hor fu^ndiam che Dio lam a man tega. 
Vanno al fepolcro, el quale e avfo 
diipi!onca,&il facerdote lo figlila 
Se dice a fanti. 
Tre giorni in queftoluogo rimarrete 
qui mangerete & qui farete fuoco 

El capitano diuide leguardic,& di- 
ce coli. 

All'entrata dell'orto ùoi darete 
& non abbandonate quello loco 
Se voi qua dal fepolcro ui ponete 
per non dormir Itarete in fetta Se giocc 
da trionfar vi faro prouedere 
accio Itiate con fefta & con piocerc 
El Sacerdote dice. 
Reftatein pace & fiate diligenti 
& fate buonaguardia qua dintorno 
come io prometti ui faro contenti 
con gran pecunia come a voi ritorno 
Rilpcnde il capitan de fanti. 
Non crediate (iati pigri & (onuòlenti 
ma vigilanti infin al terzo giorno 
andate & fiate di buona tornata 
Rifponde il Sacerdote. 
Io lo faro poi doppo unagiornata 

£1 Sacerdote torna a Pilato & rende 
gli lo anello^ dice. 



Ellacerdotedicealoldaii dando lor A uoftrafignonalon ritornato 
de nari. in propria mano a riportar l'anello 
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col qual habbiam fermamente fcgnato 
con diligeutia ci fepoicro & lauello, 
lia icmpre vollro impctio ringratiato 
chcob!igau cinti liam'a quello 

Kilponde Pilato cantando Jla im- 
periale. 



Quefto procede dal Roman impero 
che ha contento li vedrò defiderio 
Subito Chrilto rifiorita con tremoti e 
fcoppi & cafeon tramortiti e foldati, 
Se Chnftocon ] a b ndiera h Ila Cro- 
ce in mezzodì dui Angel : & dee. 



■ I KI#^^IX l»0:4l K»»»»r+1Xl»?ttr»IXl»-«> -»IXI»»< 

m 




Al'a diuinira mia alma vnita 
già fa tre giorni all'inferno difeefa 
(endofi da quello hoggi partita 
ìmmorta! carne &glòriofa ha prefa 
principiò Inuendodatoa nuoua vita 
non può la morte far già più difefa 
pero tornando a padri antiqui & f anr j 
del Limbo gli rrarrofuor ciuci quanti 
Vo* Angelo va innanzi al Limbo, e 
picchia & dice. 
Principi apritequa letternal porte 
accio eh e pò di il Rediglona entrare 

Saranado accompagnato da Demo* 
niiefccfuor con una catena in mi- 
no & dice. 
Che Re di gloria vicn alla mia porte. 



Rifponde Langelo. 
Quel che ri vuoi con (uè forze legare 
quello e il fignor potente guitto e forte 
che ha virtù m Cielo in terra e in mare 
eccolo qui venuro alia prclentia ; 
Rifponde Satanallo. 
Parato fon afaigli rdìftenza 

Dice Chrilto. 
A vifìtar ucnuto fon labido 
p trarne ogn'adna che e di gratia piena. 
Rifponde Satana !io. 
Quando con locchio mio ti guardo fido 
gran dolor lento anguftia doglia e pena 
Rifponde Chnfto legandolo con la 
catena. 

Dapoi ch'io fono dato Crocifido 
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ti lego 3c ftiingo con qucfta catena 
& non ti partirai di quello loco 
ibrido in tormenti nello eterno foco, 
Rifponde Satanaffo. 

O<me,oime,chi mi truouo legato 
da quel chi mi credeuo fuperare 
conofeoben chimilono ingannato 
a farlo 1 cruda morte condennare 
di gran dolor mi truouo hor tormentato 
quand'io fperauo di quel trionfare 
le mie gran forze più operar non pollo 
Se come th'an per rabbia rodo lofio. 

Che mi giòuaetler principe infernale 
hauendo.perfo mia forza & potenti* 
già fon aperte le porte eternale 
& veggo che me fatto violentia 

Rifponde Chrifto. 
latuaafhriagiapiunon tiuale 
Óc fei conftretto a tarmi reuerentia 
Rifponde Satanaflo. 

Dapoi che tanto honorc te concedo, 
per forza tremo & te Signor contalo. 
Chrifto chiama e (anti padri» 

Adam viem fuor del limbo &c di pregione 
& tu Abram principal patriarca 
ancora te lofue cor di Leone 
& tu Noechefabncafti Larca 
elea qua fuor il forte Gedeone, 
& Dauid Re de profeti monarca, 
& tutti gli alni con gran fefta Se rifo 
venitene al terreftre paradifo 

V fatiche fono (uoradice Adam. 

Signore eterno io parlerò per tutti 
fendo el primo ht*om da te ftato creato 
tu ci hai cauan di gran pianti Se lutti 
pero da noi iia (empre ringratiato 
noi coaofciaftì da te quelli buon frutti, 
pel (angue tuo ciafcun c liberato 
Abram dice a Chrifto. 

Sia fempre gloria a te magno Signore 
che (ulciuto fei con grand'honore 

Noe con Larca m mano dice a gli 
altri. 



Quefto legno de Larca fublimato, 
dimoftra noftra grande cfdtattione 

lofue col Sole in mano dica 
queflo fol fermo in ciel da Dio beato, 
cixla del gaudio noftro informinone 
Gedeone con vna brocca, Se vno Iu 
meaccefodice. 
c quelto vaio di lume infiammato 
noftro trionfo mollrA can ragione 

Dauid col plaltcrio dice, 
quefto plalter letifica il cor mio 
fonando io cantero le laude a Dio, 
Dauid canta. Mi(ericordias<domini 
in eternu n cantabo.Et vanno tutti 
cantandoal Irradilo tecreftre pò* 
fto in monte, Se allentrata Langelo 
con la fpada in mano dice. 
Ben venga il lignor forte di balia 
con lo fi ndardo di trionfo & gloria 

Rifponde Chnfto. 
Lafcia entrar dentro quella compagnia 
pero che le il trofeo di mia vucoua 
queftì hanno tatto la volontà mìa 
comcddla fcrmurapon la hiftoria 
Entrati che (ondrento^iendauU 
timo el Ladron della Croce con 
vna Croccin (palla per entrare 5c 
Langelo dice. 
Sta fuor Ladron alcolta la mia voce 

Rifponde il Ladrone. 
Io fon quel che mori co Chrifto in croce 
E me dato & concedo quefto legno 
accift ch'io polli in quello luogo etrarc 
peroinfpalla portoli crudo legno 
nelqual ChuftocBi voile perdonare, 
Rifponde Langelo. 
Entra qua dentro che tu ne lei degno, 
chi non ti vo far qua più afpeture, 
Rifponde il Ladrone. 
Ben ch'io fia (lato l'ultimo a venite 
in quefto luogo mi conuien (ahre 
Entrato che dentro Chrifto ttoua in 
Paradifo Enoch,& Hclia x c dice loro 




Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

B.R. 183.35 



r 




O giudo Enoch,& tu profeta H.lia* 
io ion venuto a darai gran letitu 
farete kilt a quetb compagnia, 
che non c tempo più haucr tnftitia 

RHpomlc Enoch. 
Signor m:o caro ci ben uenuto fia 
quefto non mencaua mia giuftitia 
già lungo tempo io t ho qui alpcctato, 
. lindo venuto io ne fon confolaco. 

Hehadicj. 
Io non mi (ariero fignor eterno 
di rmgratiaru p$t cai bendino 
deh dimmi fc ltarem'qui in (empiterno, 
fccolì faffi c ci (are fupplicio. 
Ri/oondc Chrit^o. 
Per faluar mole da pene dinfcrno 
del predicare prendete I oflitio 
nel fin del mòdo contro ad Antichrifto 
, óc con moiri del Cicl farete acquifto 
Epodi li volca alanti padri edice, 
HoTgi mi chiamo hcto^ ben contento, 
vedendo che voi fiate fi gaudenti 
Helia dice. 
Ancor io tanto gaudio nel corfento 
che fuor già fon di pianti & di lamenti 
Adam dice. 
Tanta lentia nel mio cor ho drento 
poi che fuor fian di rami gran tormenti, 
che veramente io (on hoggi beato 
fendo condotto a fi feliceftato 
Chrifto dice. 
Laudate il fumino Dio con puro cuore, 
& contemplate la flu grande altezza 
quelfempre ringratiatea tutte Thore 
che di fua storte dato u*ha certezza 
& quefto far fi vuol con gran feruore 
col cor pien di lentia Se dallegrezza 
DiceDauid* 
lo non mi pollo tener ch'io non canti, 
vn de mia Salmi nanzi a quefti fanti 
Canta Dauid & dice. Cantate domino 
canucu nouum,laus einsin ecclcfiafan 
#oru Dipoi Chrifto dice* S. padri cofi 



2>J 

In quefto luogo rutti refterete 

mini a tanto ch'ai mio padre afeendu, 
& con gran gaudio vi conlolarete 
qui non lara mai cofa che ui t ffenda 
la diurna bontà contemplerete 
quanto fia grande & per tuttofi eftede 
retiate chi vo prima vriuaic 
mia madre (anta tk queiia confolarc 
Chrifto fi volta a Laogelo ÓC drce. 
Alla miacara feiam* genitrice 
angel co gran pt eftezzi addeflo andrai, 
ik nuntiaaquclla mia gloria felice 
òc chi vengo a vederla gli dirai 

Langelò va a Maria vergine e dice* 
Gaudedelciel Regina e imperatrice 
che tufo tato el ruo fighuol vedrai 
adeflo con trionfo Òc gloria uienc 
per leuarti dal cor dolor & pene 
Subito giugne Chnlto, òcgetcafi al 
collo della madre, & lei dice. 
El ben uenuto fiafigliuol diletto, 
vera (peranza & vita del mio cuore, 
(e io tabbraccio & tengo cofi ftretro 
a quefto (ol mi muone ci grand'amore* 
che io ti porto tìgliuol benedetto 
di tutto il mondo uero Saluatore 
ofigliuol degno dolce & gratiolo 
in te e pofto tutto il mio ripofo 
Chrifto dice* 
Dolce diletta & cara madre mia 
ecco qui el tuo fighuol pien di Ictitia, 
honor ti rendo madre lanta &pia 
per tua gran canta & pudicitia 
lecitia nel tuo cuore & gaudio fia 
nmoffa ogni preterita tnftitia 
dapoi che (afatato fon da morte, 
per condur i'huomo alla celefte corte, 
Rifponde la madre. 
Siaiemprenngratiato dolce figlio 
hor mi chiamo contentate contolau 
dapoi chi uego te candido giglio 
già (ulcuato alla gloria beata 
che mkjÌ dir chc'i tuo petto e fivermigli* 



j 
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oda tua carne vego ancor piagata 
Rifonde Chrifto. 
Io fon rerufeitaro a vera gloria 
«Scqueftoei! fegno delia mia vittoria 
La madre baccia le piaghe del figliuo 
Jo&dicecofu 
O piaghe fante di tua carne pura, 
iegno di gran vittoria trionfale 
checomegemmeadornon tuafamiglia 
aflimigliatc a purpura regale 
hoggi pollo ben dir'etfer ficura 
chc'l corpo tuo non fia più già mortale 
in gaudio (e conuerfo el mio gran pianto 
poi chi t'ho vifto dolce figliuol (amo 
Dice Chxiita. 
E non mincrefcerebbeil teco ftare 
madre di gratia & d'ogni don ripiena 
parmigia tempo douer confolare 
E mia fratelli pien di doglia & pena 

Rifponde la Madre. 
Io n ve figliuol mio Santo pregare 
che dia conforto a Maria Maddalena, 
Jaqual fempre m'ha fatto compagnia 
Rifponde Chrifto. 
Rimanti io pace il faro Madre mia 

Chrifto abhraccialaMadre & parte 
il Sacerdote torna con denari al 
fcpolcro,& truouaefoldati fpauen<= 
tati & il fepolcro aperto e dice* 
Che vuol dir che'l fepolcro e fi aperto» 
come Phauete uoi fi mal guardato 
Rifponde il Capitan de fanti, 
>"opra la fede mia vi giuro certo 
chequeftocorpoegia refufeitato 

Diceilfacerdote. 
'uoctfer. 

RifpondciI capitano, 
Zofi c,comc ho preferto 

Rifponde il Sacerdote. 
)iretechevi fia ftato rubato 
da fuoi fàlfi difcepoli & lor gente 
con grande aftutic molto occultamente, 
eaetecif ecreta quefUcof* 



& non vogliate quella riuclare 

io ve darò pecunia copiofa 
dal prefide farenùi aflkurate 
laimprefa nonui paia faucofa 
pero che ui faren fempre aiutare 

Rifponde il capitano 
io farei per denari ogni contratto 
da^li pur qua quei che vuo (ara fatto, 
ti capitano piglia , e danari & di- 
fpenfagli a foldati , & il Sacerdote 
fi parte , & per la via vno fanfeo gli 
dicecofi. 
Tu hai vfato vnagran diligentia 
con la pecunia a chiuder lor la bocca 
e non bifo^na vfar gran fapientia 
ariuoltar lagente ftolta & feiocca 
ma e danar fon la vera potentia 
più refiftenti che vna forte rocca 
& qucfto e ftato il vero il vero rimedio, 
che ci trarrà danguftia pena & tedio 
El capitan fi parte dal fepolchro co 
fua fanti & perla via dice. 
Ben ch'io habbi promeflo di tenere 
fecreto lo ftupendo 8c gran miracolo 
la verità non debbo già tacere 
poi chi ho vifto (ì grande (pettacolo 
mi fon propofto di farlo a (aperc 
a tutta gente del noftro habitacolo 
maquefto prima diremo a Pilato 
accio neflun di noi fulli impiccato. 
Giugneil Capitano a Pilato & dice 
cofi. 

Noi fiamo ftati pofti al monumento 
a cuftedir il corpo iui fepolto 
quefti compagni fanno chi non mento, 
& non fon pazzo/ne infenfato,o ftolto 
glie lufcitato con grande fpauento 
di tutti noi Se non ce ftato tolto 
quefto neflun di noi lo può negare 
hauendoquel veduto fuicitarc 
Dice Pilato. 
Vn gran tormento fento nel cor mio 
che certamente ho fatto grand'errore, 

icon* 
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a condennar quefVhuom fi giufto,c pio, 
*morce,mo(lo da monetati timore 
ben lui mi dille etfer figliuol di Dio 
& io gli ho fatto pur gran difonore 
io (oche lo innocente ho condennato 
& non ho (cala del mio gran peccato 

Maria Maddalena diat a Maria Iaco 

bi & Salome. 
Hiucndo compro el prctiofo un'guento. 
noi tre infiemeaccompagnate andremo 
avifitar il fanto monumento 
& il corpo del fi^nor unger potremo, 
Rifponde Maria Incubi. 
Poi chehabbiam fatto ogni prouediméto 
luntione ne uafelli porteremo 

Dice Maria Maddalena. 
Horfu and anne che mi par fia Thora 
«he apparir già ueggo la aurora 

Mentre che vanno, Maria Salome di 

ce cofi. 

Penfando uo a quefh (epultura 
cheefulerrata&chiula iua entrata 
con pietra grande graue & moltodura, 
& con fatica vi fu colloi ata 
non epollibil che per noftiacura 
fia mai tal pietra molla ne leuata 
chi fera quel di tal forza & balia 
che ci potta aiutar leuarla via. 

Maria lacobi guarda il monumen* 
to & dice. 

Stupenda cchel monumento capevo 
la pietra uego per terra lacere 
ancor ii vede manifelio 6c certo 
fopradi quella un giouane federe 
Dice Langdu che fiede 
Per far raninuMioftro ancor efperto 
entrate qua (e uolerc uedere 
cheChnlto e veramente lufeitato 
&queftoc il luogo ouecfu collocato 
Le donne entrono drcnto & Langc 

lo dice loro. 
Andate a riportar fenza timore 
quanto da me ne ftato annuntiat© 



>iore 



a (ua Difccpoli che in tanto dot 
el cuor hanno tenuto (confolato 
&ditca Pietro lor vero paftorc 
che in quello gioì no e già nfufcitatd 
& come dille alla gregge hebrea, 
quella precederà in Galilea. 

Di fubito ledonne fi partono & var 
no a difccpoli, &c Maddalena dice 
cofi. 

Noi fiamo frate appretto il monumento 
& quando noi uolemo dentro entrare, 
nel noftro cor uenne tanto fpauento 
che non ci tu pollibil di parlare 
perche uedemo in bianco ueftimento* 
vngiouan che ci vollt confortare 
dicendo Chriftoefler già fufcitato 
& chevelnuntian ci ha comandato 

In Galilea prefto lo vedrete 
come promette nanzi fua pa rtita 
lanimo uoftro in pace poferete 
poi che da morte e (ufcitatoa vita. 
Dice fan Piero a difcepoli. 

In quefto luogo tutti rimar * e , 
GiouanniAiopiglicr ^ queftagita, 
& voi donne potr^c ancor venire 

di quanto e d~«> me nc uo ch, f nrc , 
p arr r4ili & fan Giouanni dice a fan 

Pietro coti. 
j*mifentodandar alquanto infretta 
fendo gagliardo & danimo ficuro 
Rifpondefan Pietro? 
Va pur,& al fcpolcro la ma fpetta 
chel prefto camminar me troppo duro 
San Giouanni giugne al monumen- 
to^ guarda drento,& non entra & 
dice cofu 
Queftahabitatione cartate ftrctu, 
& luogo lenza lume & molto ofetiro 
deflcrvenutoauantiiomene pento 
& drcnto gran timor al cor mi fento 
Giugne fan Pietro & entra nel mof 
numento. Se ancor lan Giouanni & 
ufeendo dice lan Piero* 
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pannidouefuil fignor inuolto 

I ,c nua rimarti nel fepolcro aperto 

^ onl ^ r "! corpo fufli (tato tolto 
& traporr. perque(to djfcrto 

andiannechei^ edafta ljmo , ra 
voi donne rimanete non (on certo 
chefiaperquertogia rev,( ciraro ^ 
ben che il Tuo corpo nó habb^> ; ronaro 
Maddalena riman nell'Orto nprel- 
r foal mcnumento,& due Marie 
fuori , & fan Piero va in vna grotta 
con fan Gionanni,e s. Piero gli dice. 
Va torna a cafa caro mio Giouanni, 
• & narrerà turto quel che habbnn vifto, 
dapoi chi fon rimafto in ranti affàbili 
non tornerò nanzi chi vegga Ghurto, 
in filtro ik pianto (pannerà ernia anni, 
folojn quefta caurrna rfìlitto & tri/lo, 
RifpondefanGior.anni. 
Parato fon a far lobbedientia 
come comanda uoftra riuerenria 

Torna fan Gicuanni a difcepoli &c 
diceloro. 
Pietro e nmafto tutto fconfolato, 



nella cauerna folo in gran lamento 
dapoi che infieme no habbiam'trouato 
il corpodi Iefu nel monumento 
non credo già chcfia ftato leuato 
macjiefiafufcitato ftimo & Tento 
ftiaritutti infieme uniti in orationc 
che Dio ci mandi (ua confolatione 
Maddalena appreflo al monumen- 
to dice. 

Dolce Macftrò vita del mio cuore 

tranquilla pace & fuaue conforto 

v »^r non pollo (enza te fìgnore 

ic trou^r ri vorremo uiuo,o morto 

Maddalena inclina el capo nel mot 

numento& vededua Angeli,&vn 
di lor dice. 

Donhà che piangi con tanto dolore 

&fcicofi afllstra qua nell'orto 

Rifponde Maddalena. 

Piango che') mio fìgnor e ftato tolto 

dapoi chio quefto luogo e fu fepoho, 

Gli Angeli Ieuandofi in pie fanno ri 

u^renna a Chrifto cheedrietoa 

M addalena in forma di orrohn.o, 

& lei fi * 
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& lei fi voltai & Chrifto li dice. 
El volto hai fi di lacrime bagnato 
donna dimmi il perche fete impiacere 
Rifponde Maddalena 
El mio cor di dolor tanto e piegato 
theefprimernon ti pollò el mio volere 
fe tu hauefii ci mio Signor leuato 
di quefto luogo fammelo a fapere 
che a tor quello non haro paura 
fendo di menteforte & ben heura 
Dice Chrifto. 
Maria, 



af 7 

al padre mio con angelici canti 
ma per non tener più elcor fofpefo 
de mia fratei pien di dolor e pianti 
a quelli nuntierai come partendo 
al padre &c vero Dio di corto afeendo. 
Dice Maddalena 
Tu fei maeftro fanto el mio ripofo 
tu fei dolce Iefu tutto il mio amore 
tu fei caro hgnor mio dolce Ipofci 
tu fe; conforto del mio afflitto core 
tu (ci il Signor eterno gloriofo 
tu fei quello a ch'io penfe a tutte Phorc 



Kifponde Maddalena inginoc pero a ftar tecom'c (ommo diletto, 



chiandofi. 
Dolce maeftro mio il cor m'ha accefo 
a baciar mi fofpinge e tua pie fanti 
Dice Chrifto, 
Non mi toccar nanzi che fia afecfo 



&fcnto gran dolcezza nel mio petto, 
Rifpondn Chrifto. 
Porterai di mia gloria limbafeiata 
amia fratelli, & va con la mia pace 
Rifponde Maddclena. 




Poi chemia mente hai tanto confolata 
parata bn a far quel che ti piace 
Rifponde Chrifto. 
Io t'ho prima de gli altri uifitata, 
& di tal gratia fei fatta capace 



Randella Refur.di Iefu Chrifto. 



pero uo che fia nuntiatrice 
del mio trionfo & mia gloria felice. 
Chrifto fi parte & truoua fuor dell'or- 
to nella via due Marie, & dice cefi. 
Salute & gaudio fia ne uoftri cuori 



B 
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-arelorelle fiate ben trouate 



bcnchc 



de mia fedeli a loro inftrutriont 



truoui del (epolcro fuori, ho permetto cafcafli in tal peccato 
! di mia prefentia non fletè priuare accio che impari tauer compaillonc 

Le donne finginochiano , & Maria a ciafchedun che di colpa e piagato 

quel iudicando con difcretione 



lacobi dice. 
Duero Dio>o fegnor de (ignori 
dinanzi a te in terra inginocchiate, 
• noi n voghamo e pie (ariti bacciare, 
pregandoti ci vopli confolare 

Rifponde Chrifto. 
Io fon contento farui queftagratia 
- /ben che tal don non habbi ancor coceflo 



Segue Chrifto abbracciando fan 
Piero. - 
Piglia la pace mia Pietro diletto 

Kifpondefan Piero. 
Caro maeftro volentier laccetto 



Chriito fi parte & j j facerdote che 
di fopra parlo, dice al farifeo. 
BacionòepieaChrifto & lui dice. Tanto habbian operaro il noftro ingegno 
Dapoi che voftra uoglia ho fatta fatia, contro a quel noftro gran perlecutore 



dinanzi a voi mi uo partir adelfo 

Partefi Chrifto , & Maria Salome 
3 dicecofi. 
La mente noftrafempre Dio ringratia 
diqueftegratie ne uenifli fpeflo 
che quanto prima erauamo turbate 
l tanto fiam' molto più hor confolate 



chenufcito ce noftro difegno 
dhauer pure {coperto el fuo errore 
noi faremo atti a gouernar un regno, 
dapoi ch'abbia (aluato il noftro honorc 
(equefta cofa non ci riufema 
la noftra autorità tutta ptrhta. 
Rifpondeil farifeo. 



San Piero nella cauerna , dice Altro non refta fe non che fua letta, 



dafe, 

Mifero a me che offelo ho il fignore 
hauendoquel tt e volte rinegato 

. figraueellerconolco el mio errore 
chi non merito defler confolato 
nel cor mi crefee anguftia egran dolore 
poi che non fondai fignor uifitaio 
itarommi feparato qua da canto 

, con grandeaftlittiondolor & pianto 
Giugne Chrifto e dice a San Piero. 

Sta fu non pianger piuPieic mio caro 
io t'ho rimcfto el tuo graue peccato 
in eaudio fi conuerta il piamo amaro 
dapoi ch'io fon uà morte (incitato, 
Refponde fan Piero inginocchiato, 
j- O fignor mio,hor conolco ben chiaro, 
che come predicarti t'ho negato 
tuagratia foprabbondi al mio delitto 
conlolando il mio cor chi e tanto afflitto 
p , Dice Chrifto. 

Sendo (tuo da me fatto prelato 



con gran preftezza fia da noi dilperfa, 
Ri(pondeil facerdote. 
Egli egia ordinata la vendetta 
contra talnation praua&: peruerfa 
tempo conueniente fol fafpetta 
& prefto (pero che (ara fommerfa 
Pafla Cleofas & Luca,& il fari(eo gli 
moftra a dito dicendo 
vedine due di quei fimulatori, 

Rilponde il facerdote. 
E (on pien d'herefia , & falli errori, 

Cleofas vecchio dice a Luca gio= 
uane. 

Carofratello,&: dolce mio conforto 
afcolta Luca & intendi il mio concetto 
dapoi che e (tato dato crudcrl morte 
al gran profeta & fenzafuo difetto 
mi par (ìaben ulcir fuor delle poite 
della citta perche fiamo afofpctto 
a (acerdoti fcribi & farifei 
di cor maligni aftuti falfi & rei 
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Rilponde Luca. 
O Clcofas amico mio diletto 
io fon ancor di quello tuo volet e 
molto bifognerebbe elice perfetto 
a conuerfar con tali al mio parere 
ci mio cor non e tanto mondo Se netto, 
che llarfrali nimicihabbi piacere, 
& pero piglieremj horail cammino 
In Emaus ditello a noi memo , 
DiceCIeofas« 
Io non mi Tento fi gagliardo & (ano 
chi polli caminar velocemente 
pero confabulando andrem' pian piano 
per confolar le noltre afflitte mente 
Rilponde Luca. 
El noftrocam uinar non (ara inuano, 
(e noi parlando diligentemente 
andrem* dicédo in quetto luogo alpeflro 
quel chee accaduto al nollro bó maeftro 
Cominciano a camminare & Cito* 
fas dice. 

Grauato(onda tanto gran dolore 
che con parole noi potrei narrare 
hauendo vifto ia Croce il mio lignore, 

afpri &c duri tormenti lopportare 
quando io ci penfo e mi lì (copia el core 
altro non pollo far che (ofpirare 
vedendo morto un huon lì degno,e sarò 
rimango in pene con gran lutto e pianto. 
Dice Luca. 
Et io ancor (on tanto anguftiato 
in quelli giorni pel calo occorentc 
che llolto mi par eller diuentato, 
&: quali tutto priuodi mia mente 
ancor non vego fia refufcitato 
come e predille manifeftamente 
hoggi noi fum'uenuti al terzo giorno 
& non ha ucrfo noi fatto ritorno 
Dice Cleofas. 
A notti e donne predo al monumento 
gli angeli han la Tua gloria nuntiato 
Rilponde Luca* 
Se cu vuo chi ti dica quel chi fento 



Hi 

creder a donne io non {on inclinata 
pero che nel gran pianto e gran taméte 
lpelio li truoua el ìor cuor ingannato 
locchio di pianti bagnato mal vede 
& ciò che mente penla veder crede 

DiceClcohs. 
Da una parte io non pollo Itimare 
che ci habbi con alluna il cor ledurro 
perche con lua dottrina Se fuo ben fare 
in molta gente egli ha fatto grà frutto, 
ma pur comincio alquanto a vacillare, 
quando ben penfo al fuo proceflo tutto 
morendo dillcelfcr pur dere i to, 
dal padre luo,& mori molto afflitto» 
Come tu di non li de facilmente, 
creder a donne di poco ceruello 
le e fnlli filici tato virarne nte 
larebbe già apparto a quefto ea quello 

Dice Luca, 
Già mezzo giorno palla prettamente, 
follecitiamo andar uerlo il cartello 

Rilponde Cleofas. 
andiam' pur pianamente ragionando 
nel camminar non ulo andar uolando 

El Sacerdote padando dice al Fari* 

leo cofi. 

Queltimi paion duepinzocheroni 
che le ne uanno per fuggir la piena 
Rilponde il Fatileo. 
Adirti il vero e mi paion piagnoni 
ti fo dir ben che fon di buona uena 
Rilpondeil Sacerdote. 
E fi uorre cacciarli co baftoni 
perche efon tutti mattida catena 
Rifponde il Farileo. 
Non dir coli che quelli viandanti 
e paion pur deuoti & contemplanti 
Cleofas dice loro. 
Deh lalciateci andar pe fatti noftri 
che pur ui douerrelti uergognare 
tufacerdoteallo habito eller moftri 
quello altro farileo noi può negare 
non ficonuicne a chi e ne pip uoftri 

B x 
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I 

. o!crccofic proflimi ftratiare 
tornareuenca cafaalla buon'hora 

! «chemcfUreltidrento ch'andar fuora 
Rifpondcilfacerdote. 
en be,quctto piagnon pur fi riferite 
[cnon puofopportar vna parola 
enonliuuoidarfedeafimil gente 

• che fta raccolta Sparata & fola, 
quefh fimulator (on da niente 



I 



&vog!ionciafchedun tenera (cola 
egli hanno meflo in terra mala ufauza 
RifpondeCleofas. 
Hor fu non pm tu hai detto a baftanza, 
Coloro fi partono , & Cleofas dice, 
Andiam'pur feguitando il ragionare 
del noftro buon maeftro & precettore 
Rifponde Luca. 
Ancor io non mi puffo lamentare 




>ax vobis frate mia cari,& diletti 
io ui fon qua venuto a riuedere, 
amici mia che da me fiate eletti 
' agranfecreu intender & (apere, 
io vengo per purgar uoftri difetti 
vedendo me non uogliatc temere 
ciafeun di voi uego conturbato, 
fendo io chiufe le porte qua entrato 

Dice fan Piero. # 
Qualchefonilcfpiiito (limiamo 

f che fia voluto qua fra noi entrare 
pero che ueramenre noi fappiamo 
duo corpi infieme non potere ftarc 
per quella caufa turbati ne fumo 

pi ik il cor noftro non fi può pofarc 



DiccChrifto. 
Le vcftre mentefìen certificate 
quando mie membra harete bé palpate 
Toccate molto ben, & conofeete, 
lecarne & loda mia qui al prefente, 
& chiaro & certo tatti poi vedere, 
chequeftoecorpo human ueraceméte 
Lofpititonon hacomefapete 
oliale carne come me viuente, 
trouate fc ce cofa da mangiare 
che ancor vi uo più certificare 

Pongongli innanzi pefee , & fauo 
di mele,& Chrifto mangia,& poi di- 
ce co fu 

Quefte reliquie che fono auanzatt 
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prenderete con mano in mia prefentia 
& meco inficine tucti ne mangiate 
permeglio incenderla mia gran potétia 
& nelle menrc uollce ancor pigtuce 
della (cattura uera intelligenua 
laqud mia morte ueramencepone 
&la mia (anca refurrecione. 

Chrilto ii pane Oc giungono le Ma^ 
rie nel cenacolo , t>c Maddalena di- 
ce co Cu / 
Gaudio conlolatione &gran contento 
ho nceuuto dal mio buon hgnore, 
ci qual me apparto a prello il monumeco 
co.) gran contorto &c leticiadi cuore 

Dice Maria lacobi. 
Nei cor tanca lctma& gaudio lento 



chiho dimenticato ogni dolore 
dapoi chi ho baciati i piedi a Chrilto* 
Dice Maria Salome. 
EtioancorquelTho palpato & vifto. 

Torna San Tomma(ò,&: dice. 
Di fuor già (on tornato prettamente 
(ollecitando quanto ho m,n potfuto 
io uego qua mulnplicaca gente 
ecci di nuouo alcun caio accaduto? 

Rifponde lan Piero, 
fe ftaiu qua perfeuerantementc 
harefti ancora ci hgnor tu ueduto* 
come habbiam'tuiti noi qui cógregati 
che liam'nmalti inheme confolati 
Dice San Tommafo, 
S'io non (on certo mai non crederò 




quel che mi riferite efler flato» 
& Ce prima il fignor non toccherò, 
ponendo le mia mani alfuocoftato 
di voftraoppiniòn mai non faro 
ne diro mai che fia refufeitato 
ma (il vedetti, & toccàsfi con mano 
direi lui eflcr già viuente & fano 



GiugneChrifto&dice. 
La pace fempre (la con elio uoi 
di nuouo a uifitarui (on tornato 
cfàminaTommafo e pender tuoi 
chcfbrtemeteil cuor t'hanno indurato 
tocca il mio corpo quanto (ai & poi 
& la tua mano poni al mio coftato 
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incredulo non eflerma fedele 
' 6c (caccia dal tuo cor lamaro fiele 

San Tommafo vede,& tocca e dice. 
Dolce maeftro Se caro mio fignore 
m certamente tu fé il mio vero Dio 
- p ?rdona a me quefto mio grand'errorc 
perche confetto a te il peccato mio 
DiceChtifto. 
Ti doperdon d'ogni concetto rio 
beati quellicheme non vedranno 
' & la mia Tanta fede crederanno 

Chriftodicea tutti e difcepoli 
: edene voftri cuor tutta lucente, 
accendali & mantenga con amore 
I huom fenza fede formata e niente 
& non riceue gratia dai fignore, 
pero ciafeun farà pronto Se feruente 
' a creder nel hgnor con puro cuore 
1 confhnti in quefta fede fempre fiate, 
& il vero Se buono Dio tutti laudate. 

Cantano e difcepoli quefta lauda» 
V'iva Iefu fempre ne noftn cuori 
, viua ledi che e fignor de fignori 
, Viua Iefu drento nel nottro petto 
fupremo & magno Refignor eterno 
viua Iefu alqual lenipre e (ubietto 
JeceJfocielo,terra,& baflo inferno 
viua Iefu noftro Re (empiterno 
pien di trionfo e gloria & di fplendori 
Vma leiu che e largitor di gratia 
' tutto fuaue benigno & clemente 
• viua lelu che l'alma noftra faua 
con fua dolcezza Se gaudio pienamente 



viua Iefu col core & nella mente, 
accio che fiam fua veti feruitori 
Viua Iefu fignor di uera pace 
& d'ogni ben perfetto donatore 
viua Iefualqualhumilta piace 
&uuol etlcr amato con femore 
Viua Iefu che infiamma noftn cuori 
purgando quel da tutu e falfi errori 
Viua Iefu fighuoldei vero Dio 
Se di Maria per noi verbo incarnato, 
viua ledi benigno fanto& pio 
da morte a vera vita (ufcitato 
viua Iefu fempre fu laudato 
da fua beati ne celefti chori 
Viua Iefu eterna (apientia, 
che fana Se purga ciafeun cor immódo 
viua Iefu Se fpanda fua clementia, 
(opra di noi Se facci 1! cuor giocondo 
viua Iefu nelìVniuerfo mondo 
& fia fempre laudato dentro Se fuori 
Viua Iefu Re della eterna gloria 
defiderato da tutte le genti 
viua Iefu che riporto vittoria 
contrai nemico per far noi contenti 
viua Ida Se traghi di tormenti 
l'anime afflitte & già più non dimora 
Viua Iefu potente in cielo, e in terra 
che fempre efalta e cuori humiliati 
viua Iefu che ci caua di guerra 
& conduce alla pace de beati 
viua Iefu che di tutti gli ftati 
fa falui Se dona lor celefti honori 
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IL FINE, 
IN FIORENZA. 
Ad iftanza di Iacopo Chi ti. 
M D L X X I h 
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